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Carnevale fuori stagione 
e la danza diventa per tutti 

• Colori e piglio 
festoso in una 
sarabanda 
dionisiaca con cui 
Ayelen Parolin 
esprime la gioia e il 
valore dell'umanità 

LORENZOPAROLIN 

Colori carnevaleschi, dan­
ze dionisiache. Insieme, crea­
no "Irresistible Revolution", 
coreografia che l'italo-argenti­
na Ayelen Parolin ha propo­
sto mercoledì sera al Castello 
di Bassano per la danza di 
Opera estate. 

L'impatto è quello di una fe­
sta. Colori accesi, abiti abbina­
ti con estrema libeit:à. seguen­
do, appunto, la logica del Car­
nevale, mentre le luci cambia­
no continuamente atJnosf era 
e temperatura Poi ci sono le 
percussioni: ritmi scanditi, co­
sl precisi da sembrare un lin­
guaggio a tutti gli ,effetti. E 
dentro questo linguaggio si 
muovono i dodici danzatori e 
danzatrici, un gruppo compat­
to, capace però di lasciare spa­
zio all'improvvisazione. Sono 
proprio queste deviazioni, 
questi piccoli scarti dal movi­
mento collettivo, a regalare 
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freschezza alla coreografia. 
Sul piano strettamente per­

formativo, "Irresistible Revo­
lution" funziona dunque an­
che come spettacolo d'ingres­
so per neofiti alla danza con -
temporanea: è fisico, colora­
to, immediato, capace di par­
lare anche a chi non frequen­
ta abitualmente questo uni­
verso. Ma fermarsi alla super­
ficie sarebbe riduttivo. Per-

ché il Carnevale evocato da 
Parolin è soprattutto quello 
dell'America latina. Una festa 
che nasce certamente da una 
tradizione esportata dall'Eu­
ropa, ma che ha incontrato e 
incorporato le sonorità, i ritmi 
e le culture provenienti dall'A­
frica occidentale. Un incon­
tro che ha trasformato profon­
damente il senso della festa. 

Ed è qui che "Irresistible Re-

volution" diventa qualcosa di 
più di una coreografia colora-
ta. Da nol, a Carnevale, ci si 
maschera per essere ciò eh~ 
non si è. Nel Carnevale di Pa­
rolin, invece, la maschera 
sembra cadere: ciò che emer-
ge è la possibilità di essere, fi­
nalmente, ciò che si è nel pro­
fondo. Ne deriva quel sapore 
dionisiaco che arriva dal pal-
co e investe il pubblico. Lo si 
avverte nei respiri del corpo 
di ballo, quando gli interpreti 
sembrano diventare un unico 
organismo: avanzano all'uni­
sono, cambiano rttino, si con­
traggono fino quasi all'immo­
bilità e poi ripartono a tutta 
forza. Ma Dioniso, si sa, non è 
soltanto ebbrezza: è anche 
gioco, e dunque ironia. Infatti, 
la coreografia sa interrompe­
re la compattezza del gruppo 
con un breve solo, con un pas­
so a due, con una variazione 
inattesa che strappa anche un 
sorriso. Una scelta felice quel­
la della direzione artistica di 
Operaestate di inserire lo 
spettacolo in un percorso più 
ampio, destinato a comporsi 
tappa dopo tappa fino a trac­
ciare un mosaico della danza 
contemporanea in Italia e 
non solo. "Irresistible Revolu­
tion" ne aggiunge una tessera 
vitale e profondamente me­
ticcia: una festa che, sotto i co­
lori, parla di umanità. 
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